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TRAPPETO E NISCEMI: due nuove delegazioni

L’estate dell’Opera è stata salutata dalla nascita di due nuove delegazioni, la
prima nella Sicilia occidentale, a Trappeto in provincia di Palermo, affidata
all’Ag.For. Bartolo Neglia; la seconda nella Sicilia Orientale, a Niscemi, in

provincia di Caltanissetta, affidata al socio onorario Cav. M° Salvatore Pepi.
Alle due nuove delegazioni auguriamo un proficuo lavoro per l’avvio di un

discorso presepiale nuovo.

TRAPANI: costituita la delegazione provinciale
Questa Provincia occidentale della nostra Isola, TRAPANI,

dal mese di luglio 2005, è stata costituita DELEGAZIONE PROVINCIALE
DELL’OPERA, sostenuta in questo momento da ben 12 soci ordinari.

Il Consiglio dell’Opera ha nominato il Sig, Giuseppe Pellegrino da Trapani
referente della Delegazione.

Si prevede che nel prossimo autunno, raggiunto il numero di 20 soci, la
Delegazione di Trapani assurgerà a Cellula dell’Opera.

Dalle pagine di Vox giunga al fratello Giuseppe Pellegrino e  agli Amici del
Presepio trapanesi il saluto fraterno di “benvenuti tra noi”

di tutta l’Opera Presepium.

********************************************************************

FRATERNI AUGURI

DI SERENE VACANZE A TUTTI I PRESEPISTI

… arrivederci ad ottobre

ASSOCIAZIONE CULTURALE REGIONALE
“AMICI DEL PRESEPIO DELLE MADONIE E DI SICILIA”

MARIA SS. IMMACOLATA “REGINA CULTRIX SACRATISSIMI PRAESEPIS”
fondata nel 1987 da Vincenzo Piccione d’Avola

__________________________________________________________________________________
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CENTRO NAZIONALE DI COORDINAMENTO E ANIMAZIONE
“STORICI ARTISTI E PRESEPISTI D’ITALIA”

San Francesco d’Assisi

OPERA INTERNAZIONALE
PRAESEPIUM HISTORIAE ARS POPULI
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GERACI  SICULO
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Unità Operativa Redazionale:

Ing. Prof. Michele Lo Presti - Dr. Ing. Giuseppe Lo Presti - Dr. Prof. Vincenzo Piccione

Scelta la Città Siciliana per l’Eventus
SIRACUSA EVENTUS 2005
Nobile e potente Città in Età Greco-romana
Patria di Archimede e della Martire Lucia

Culla-giardino di arte, cultura e  civiltà
Feudo del Cuore Immacolato di Maria
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sente solidale con il dissenso manifestato dalla Conferenza Episcopale Spagnola e si unisce
nella preghiera a tutti i Cristiani di Spagna, perché la loro testimonianza autentica di vita 
nel valore del matrimonio possa risollevare il Paese dal decadimento morale sia delle civili

istituzioni, sia della famiglia.

Benedetto XVI, Papa ecumenico
Il nostro nuovo Papa Benedetto XVI ha inaugurato il Suo pontificato sotto la luce della

“aspirazione ecumenica” ; più volte, in questi primi mesi di governo della Chiesa, il Santo
Padre ha voluto sottolineare questa Sua particolare tensione all’unità e al dialogo con i

fratelli cristiani separati  dalla Chiesa Cattolica a causa di storiche incomprensioni
sia a livello dogmatico che prassilogico ecclesiale.

A Bari, terra-ponte verso la Chiesa d’Oriente,  in occasione della celebrazione  conclusiva
del Congresso Eucaristico Nazionale sul tema “Non possiamo vivere senza la domenica” ,
Benedetto XVI, nella veste di “semplice e umile lavoratore nella vigna del Signore”, ha

ribadito il suo impegno di voler spendere tutte le sue energie per l’unità di tutti i cristiani .
L’Opera Praesepium, opera ecumenica sin dalla fondazione, si sente particolarmente in

comunione col Santo Padre nell’attuazione di questo desiderio di “UNITA’ ” e offre la sua
incessante preghiera al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, perché possa maturare meglio

nel cuore di tutti i cristiani l’ansia ecumenica, attraverso una profonda conversione del
cuore e, quindi, per mezzo, anche, di una santa inquietudine, che scaturisce dalla

disobbedienza alla Parola di Gesù, nel discorso sacerdotale dell’ultima cena,
del Vangelo di Giovanni :

“…che tutti siano uno, perché il mondo creda che Tu mi hai mandato.”

VOX INFORMA
ALIA, Santuario della Madonna delle Grazie

Il 30 giugno 2005 il nostro fondatore insieme ai fratelli del Rinnovamento nello
Spirito, nel magnifico Santuario mariano aliese, ha animato la preghiera di lode

e di adorazione del Roveto ardente in occasione della festa patronale della
Madonna delle Grazie.

Il Santuario mariano cittadino, pur nella tarda ora, ha raccolto un buon numero
di fedeli aliesi, che con la Santa Madre di Dio hanno saputo elevare canti e

preghiere di adorazione dinanzi alla solenne Presenza reale di Gesù Eucaristia.

PERGUSA, due giorni sulla Famiglia
Il 16 e il 17 luglio 2005, a Pergusa-Enna, presso l’oasi Francescana “Madonnina
del Lago”, su invito del delegato regionale per la Famiglia del RnS, il Fondatore,

insieme alla sua Consorte, ha partecipato alla Due Giorni sulla Famiglia sul
tema “Diffonderò il mio Spirito nella vostra casa” (Ezechiele) e ha portato

la  sua testimonianza cristiana di coppia.
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Siracusa Eventus 2005
SIRACUSA, HOTEL DEL SANTUARIO, 9 – 10 - 11 DICEMBRE 2005

Praesepium Populi 2005: Presepio, scuola di santità

Amici e Presepisti carissimi,
è con grande gioia che Vi annunciamo che il Consiglio Direttivo dell’Opera ha
scelto l’antichissima Città greca di SIRACUSA, dal 1953 feudo floridissimo del

Sacratissimo Cuore Immacolato di Maria, quale sede ufficiale del 18° EVENTUS
2005, attività congressuali di cultura e spiritualità del Santo Presepio.

E’ già la terza volta che la nostra Opera Praesepium torna in Terra Iblea-
siracusana e questa volta nella prestigiosa Città Capoluogo di Provincia; nel 2001,
inaugurammo il Nuovo Millennio con la celebrazione dell’Eventus nella Città di

Avola, paese natio del nostro Fondatore (Avola Eventus 2001 – Hotel President di 
di Noto Marina 7-8-9 dicembre 2001). L’anno successivo, nel 2002, l’Eventus
tornò ancora in terra iblea, a ROSOLINI (SR) , Città del Sacro Cuore di Gesù

(Rosolini Eventus 2002, Hotel Europa, 6-7-8 dicembre 2002).
In quest’anno del Signore 2005 siamo stati chiamati a celebrare il nostro Eventus
nella Città della “Madonnina delle Lacrime” e della Vergine martire Siracusana
Santa Lucia; considerata l’eccezionalità dell’avvenimento e delle straordinarie

giornate di fede, di spiritualità, di fraternità e di cultura che si preparano per noi
a SIRACUSA EVENTUS 2005, invitiamo tutti i nostri fratelli soci, amici e

simpatizzanti a prenotarsi presso la nostra Segreteria-Eventus 2005:
3 3 8   4 1 5 1 2 3 2

**********
Pubblichiamo in questo numero DOPPIO  di VOX ( N. 8/9 –’05 - AGOSTO-

SETTEMBRE 2005 ) il primo programma preventivo di

SIRACUSA EVENTUS 2005
Venerdi, 9 dicembre 2005

Dalle ore 14.00 : Arrivi dei congressisti, accoglienza fraterna- assegnazione camere
Ore 17.00: Cerimonia di inaugurazione, accoglienza e saluto

a Sua Ecc. Mons. Giuseppe Costanzo, Arcivescovo della Chiesa di Siracusa
Saluto delle Autorità – Preghiera comunitaria: Intronizzazione del S. Bambino

Inni inaugurali e Saluto del Fondatore dell’Opera, Prof. Vincenzo Piccione
Direttore e coordinatore dei lavori seminariali : Sen. Dott. Mario Occhipinti
Relazione introduttiva : Padre Elias Vella o.f.m. CONV. da Malta

Prima Relazione: Prof.ssa Maria Rita Campobello
Prolusione di Sua Ecc. Mons. Arcivescovo

Ore 19,30 : Inaugurazione Mostre “Imago Praesepis” e “Ars Millennium”
Ore 20,00 : Cena e Incontro di fraternizzazione: Prof.ssa Maria Rita Campobello

Ore 22,00: Esperienza cenacolare con il Vivente guidata da Fra Ugo eremita e P.Elias
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CONOSCERE L’OPERA PRAESEPIUM
************************************************
*

GLI  ALBORI  DEL NUOVO  PRESEPISMO

La conformazione al Vangelo
Nel discernimento e nel cammino della “vocazione presepiale” si deve pregare e
intercedere, perché nel cuore del presepista si possa accendere il desiderio di
volersi “conformare al Vangelo di Gesù”.
Conformazione significa “modellarsi” sulla Parola di Cristo Salvatore e tendere a
diventare “alter Christus” in un costante combattimento spirituale, ove si
intraprende seriamente un cammino di perfezionamento spirituale di vita.
L’immagine sacramentale del Santo Presepio, che nella casa del presepista deve
essere sempre esposta e pregata, deve suscitare innanzitutto l’impegno a conseguire
il dono della “piccolezza evangelica”, senza il quale non è possibile alcun cammino
spirituale e nessuna azione di “incarnazione” nel cuore Santo di Gesù Bambino e
nel mondo per l’annuncio di Salvezza ai fratelli.
L’umiltà, in definitva, deve essere la pedana di lancio e la leva di primo genere per

chiedere a Gesù di diventare il nostro unico Maestro di vita e, quindi, di farci
penetrare secondo il Suo Cuore nella Parola evangelica di Verità, a cui dobbiamo
conformare tutta la nostra esistenza.
La “conformazione al vangelo” chiederà, pertanto, al presepista una radicale
azione di “spoliazione” delle vecchie certezze umane, delle vecchie abitudini  e
della vecchia mentalità; sarà, questo, un cammino non sempre facile, anzi sarà
lungo e a volte tormentato e, in questa battaglia spirituale il presepista sarà
chiamato a fare delle scelte di campo, dovrà prendere chiare decisioni per rompere
con stili di vita difformi alla Parola di Gesù.
In tutto questo, guai a confidare nelle sole forze umane, anche di buona e sincera
volontà di bene … non basta!
Occorre, pertanto,  che il presepista viva di profonda preghiera, perché sarà la
Grazia di Dio a tenerlo desto e costante nel cammino, a rialzarlo nelle cadute e
negli scoraggiamenti e a conoscere i segreti della via verso la santità di vita.
Questa “via” tutta speciale è riservata a tutti, Dio non vuole escludere nessuno

…siamo noi che con le nostre disobbedienze e le nostre infedeltà al Signore
tronchiamo questo “cammino”, perché la tentazione ci fa pensare come gli Ebrei,
alle “cipolle d’Egitto”, anche dopo aver esperimentato l’amore del Santo d’Israele
nella liberazione della schiavitù.
Ecco allora la necessità della preghiera incessante, quella personale e quella
comunitaria, l’indispensabilità della vita sacramentale intensa (S. Confessione-
Eucarestia) e dell’esercizio dell’amore fraterno nei gesti concreti della Carità. 
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QUOTE PARTECIPAZIONE
SIRACUSA EVENTUS 2005

Siracusa, Hotel del Santuario, 9 – 10 – 11  dicembre 2005
Prenotazioni solo presso Segreteria Eventus 2005 : 338 4151232

§ Partecipazione completa all’Eventus,
con soggiorno in Hotel in camera doppia o tripla o quadrupla, tutto compreso,

dalla cena del 9/12 al pranzo dell’11 dic.2005: Euro 110,00  a persona
- Supplemento per camera singola per tutto il soggiorno congressuale: Euro 50,00

N.B.: LE QUOTE SONO COMPRENSIVE DI DIRITTI D’ISCRIZIONE CONGRESSUALE

QUOTE PER PARTECIPAZIONI PARZIALI ALL’EVENTUS 2005:

§ Quota di 1 Pensione completa: Euro 60,00 (supplemento singola Euro 25,00)
§ Quota di Mezza Pensione: Euro 50,00 (supplemento singola Euro 20,00)

§ Quota di 1 pernottamento e p.colazione: Euro 30,00 (supplemento singola Euro 15,00)
N.B. LE QUOTE SONO COMPRENSIVE DI DIRITTI D’ISCRIZIONE CONGRESSUALE

QUOTE SERVIZI EVENTUS PER PARTECIPANTI ESTERNI /PENDOLARI

§ QUOTA PASS: Euro 15,00
§ Quota per un pasto (pranzo o cena): Euro 16,00

§ Quota di partecipazione a 1 escursione: Euro 15,00

QUOTE ESPOSITORI MOSTRA E MERCATINO
“per tentata vendita”

Mostra

§ Quota espositori nelle MOSTRE CONGRESSUALI, anche per tentata vendita,
( reperti d’arte,  manufatti di artigianato artistico, pitture, sculture, fotografie,

presepi etc…) per ogni pezzo da esporre Euro 25,00;

Mercatino

§ Quota partecipazione mercatino (libri, souvenir, oggettistica sacra,
stampe e similari ) per ogni tipologia : Euro 50,00 

NOTA BENE: AGLI ESPOSITORI ESTERNI/PENDOLARI  E’ RICHIESTO ANCHE
IL VERSAMENTO DELLA QUOTA PASS DI EURO 15,00
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***********************************************
Lettera dal Presepio n.8-9/05

La santità di vita
“…A chi si avvicina a me Io mi mostrerò santo e davanti a tutto il popolo sarò

onorato.  … Siate santi, perché Io, il Signore, Dio vostro, sono santo. ”
(Levitico 10,3 / 19, 2)

“Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù: avete
appreso da noi come comportarvi in modo da piacere a Dio… Perché questa è la

Volontà di Dio, la vostra santificazione…”(1 Tessalonicesi 4,  1- 3)

“Ma voi, carissimi, costruite il vostro edificio spirituale sopra la vostra
santissima fede, pregate mediante lo Spirito Santo, conservatevi nell’amore di

Dio, attendendo la misericordia del Signore …”(Giuda 20)

Amati Fratelli e Sorelle,  Amici carissimi,
“Cantate inni al Signore, poiché ha fatto opere grandi, …Gridate giulivi ed esultate, abitanti di

Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo d’Israele.”(Isaia 12, 5-6) .
Ci piace esordire con questo tripudio di gioia del profeta Isaia, perché il nostro Dio
è sempre vicino a noi in questo nostro cammino di conformazione alla Sua Santità.
La meta ideale del presepista è la “santità di vita”, che è trasformazione in Cristo:

“alter Christus” … diventare un altro Cristo! Per questo il Presepe è via alla santità.
In questa Lettera che scriviamo oggi a Voi, amati fratelli nel Signore, vuole essere,
pertanto, una anticipazione della tematica che svilupperemo e su cui rifletteremo

nelle giornate siracusane dell’Eventus 2005 : “Presepio, scuola di Santità”.
Infatti, già sin dalla relazione introduttiva (9. dic. ‘05) ci chiederemo:

“Dove sei, scuola di Santità?”
L’insegnamento che ne seguirà si articolerà sul Prologo del Vangelo di Giovanni:

“In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
… In Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
… ma le tenebre non l’hanno accolta”. (Gv 1, 1-4-5)

La prima relazione (9. Dic. ’05) porrà questa seconda domanda: “ Cosa ci dici,
scuola di Santità?”; anche in questo caso, l’insegnamento che ne seguirà prenderà

le mosse da una frase di San Paolo nell’Epistola ai Romani:
“Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce”. (Rm 13,12)

La seconda relazione (10.dic.’05), invece, si interrogherà su “Cosa ci richiede la
Scuola di Santità?”; a questa domanda risponderà sempre San Paolo con un brano

della Sua Epistola ai Filippesi:
“ Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale …spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo …umiliò se stesso facendosi ubbidiente…” (Fil 2, 5-7-8)

Sempre nei lavori seminariali del 10 dicembre, con la terza relazione, ci si
domanderà “Come vivere nella Scuola di Santità?”; a questo interrogativo

risponderà la seconda lettera di Pietro:
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“Voi, dunque, carissimi, essendo stati preavvisati, state in guardia per non venir meno nella
vostra fermezza …ma crescete nella grazia e nella conoscenza del Signore…” ( 2 Pt 3, 17) .

L’11 dicembre, giorno conclusivo dei lavori congressuali, nella sessione
pomeridiana, la quarta relazione si porrà l’interrogatico “Quale meta da

raggiungere si propone la scuola di Santità?”; sarà la prima lettera di Giovanni a
darci una chiara indicazione sulla “meta”: “In questo si è manifestato l’Amore di Dio per
noi: Dio ha mandato il suo Figlio Unigenito nel mondo …come vittima di espiazione per i nostri
peccati …Dio è Amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.” (1 Gv  4, 9-10-16)
L’ultima sessione seminariale dei lavori, nella relazione conclusiva, contemplerà,

quindi, il tema conduttore di tutto l’Eventus 2005, “PRESEPIO, SCUOLA DI
SANTITA’ ”; l’insegnamento, che  ne deriverà,   si ispirerà al prologo del Vangelo

di Giovanni:
“E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; …Venne fra la sua gente … A

quanti però l’hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio…” (Gv 1, 11-12/14) .
Infine, Siracusa Eventus 2005 prevede due intense “tarde serate” di

ADORAZIONE EUCARISTICA:  nella prima serata del 9 dicembre i congressisti
vivranno una forte “esperienza cenacolare”, un autentico contatto “cuore a cuore
con Gesù nel Cenacolo”; in questa esperienza saremo guidati dalla Parola divina
del Levitico: “Siate Santi, perché anch’io sono Santo.” (Lv  11, 45) e da Matteo:

“Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.” (Mt 5, 48)
Nella seconda tarda serata del 10 dicembre – ore 22 - presso la Basilica Superiore

del Santuario Internazionale della Madonna delle Lacrime, celebreremo la
VEGLIA CON LA MADRE

nel giorno della festa della Vergine Maria Lauretana.
Sarà, anche questa una straordinaria esperienza di preghiera e di lode nella “casa”

di Maria; la Veglia sarà animata dalla Parola divina del Vangelo di Luca:
“Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il Suo Nome.” (Lc 1, 49), e del Vangelo

di Giovanni: “…la Madre  di Gesù gli disse: ‘Non hanno più vino’
… La Madre dice ai servi: ‘Fate quello che vi dirà’ ” (Gv 2, 3-5).

Le relazioni e gli insegnamenti, nella previsione,  verranno tenuti da Padre Elias Vella o.f.m.
CONV. da Malta, dalla Prof.ssa Maria Rita Campobello, dal Sen. Dott. Mario Occhipinti, dal

Fondatore Prof. Vincenzo Piccione, da S.E.R. Mons. Giuseppe Costanzo, Arcivescovo
Metropolita di Siracusa, da S.E.R. Mons. Francesco Sgalambro, Vescovo della Chiesa di Cefalù,

e da S.E.R. Mons. Salvatore Nicolosi, Vescovo emerito di Noto e da altri relatori iblei.
Nei lavori congressuali, infatti, verranno coinvolti  uomini e donne di cultura e di spiritualità del

Territorio ibleo; inoltre, per l’animazione della preghiera e del canto si chiederà la
collaborazione al Rinnovamento nello Spirito Santo delle Diocesi di Siracusa, Noto e Ragusa.

Infine sull’Eventus 2005 invocheremo la Misericordia e la Grazia particolare del Signore,  anche
attraverso la comunione di preghiera con le monache del Carmelo di Noto e di Canicattini Bagni

e col Monastero della Visitazione di Rosolini .
Da questo momento, a tutti i nostri fratelli e alle nostre sorelle chiediamo il dono della preghiera
incessante, perché “Siracusa Eventus 2005”  venga celebrato solo ed unicamente per la Gloria di
Dio e per  il bene e la salvezza delle anime. Che Dio buono e misericordioso possa accrescere le

nostre forze, i nostri collaboratori, i nostri poveri mezzi umani  e  le nostre energie spirituali,
per mantenerci nel vigore della Fede, quali  costanti e fedeli lavoratori nella Sua Vigna!

Vi abbraccio tutti nella Santità del Signore ! 
Vostro Ictùs  
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Sabato, 10 dicembre 2005 – Memoria della “Virgo Lauretana”
Ore 08.00: Colazione e preghiera comunitaria di Lode

Ore 09.00: Tour guidato nel Territorio Ibleo (Floridia-Sortino-Santuario Maria
SS. Scala del Paradiso –Santuario di San Corrado Fuori le Mura - Noto –Avola)

Ore 13,00: Pranzo
Ore 16,00: Riapertura dei Lavori seminariali

Accoglienza a Sua  Ecc. Mons. Francesco Sgalambro, Vescovo di Cefalù
Preghiera di lode

Seconda Relazione: Don Angelo Giurdanella, parroco di Avola 
Terza Relazione: P. Elias Vella da Malta

Insegnamento di Sua Ecc. Mons. Vescovo
Ore 18,00: Concerto

Ore 19.30 : Cena
ORE 21.00: VEGLIA CON LA MADRE

Preghiera di lode e adorazione, d’intercessione, guarigione e liberazione
NEL CENACOLO CON MARIA guidata da P.Elias e da un gruppo orante RnS

Ore 23.00 LUMINARIA MARIANA  e FESTA  PRESEPIALE FRATERNA
con assaggio di tipica e tradizionale pietanza iblea

Domenica, 11 dicembre 2005
Ore 08.00: Colazione

Ore 09.00: Visita alla Città di Siracusa
Ore 11.00:  - Pellegrinaggio al Santuario Internazionale della Madonna delle

Lacrime – Rosario meditato nella lode
– Accoglienza a S. Ecc. Mons.  Salvatore Nicolosi, Vescovo Emerito di Noto,

Concelebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo e animata dal RnS.
- Nel rito di conclusione:  Atto di Affidamento al Cuore Immacolato di Maria 

Ore 13.00 Pranzo
Ore 15,30: Riapertura dei Lavori Congressuali

Preghiera Comunitaria di Lode
Quarta Relazione: Fra Ugo Vandome, eremita
Relazione Conclusiva: P. Elias Vella da Malta

Ore 17,30: CERIMONIA DELLE PREMIAZIONI: presiede Ing. Prof. Michele Lo Presti
Onorificenze e Nomine di servizio

Riconoscimenti e Premi dei Concorsi:
PRAESEPIUM – HISTORIAE - ARS MILLENNIUM

Ore 19.00: Saluto finale e chiusura Eventus 2005
A SIRACUSA EVENTUS 2005 si prevedono interventi di Don Fortunato Di Noto,
fondatore dell’Associazione Meter, di S.E.R. Mons. Giuseppe Malandrino, Vescovo
di Noto, del Dott. Sebastiano Rodante, insigne studioso del telo sindonico, del Dott.

Luigi Lombardo da Palazzolo Acreide, di S.E.R. Mons. Paolo Urso, Vescovo di
Ragusa, del Dr. Ignazio Cicchirillo, coordinatore RnS regione Sicilia,

del Dr. Giuseppe Di Martino, membro del CRS RnS Sicilia
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Questo straordinario itinerario di vita spirituale condurrà il presepista ad
esperimentare il frutto gustoso della “trasformazione in Cristo”. (continua n.p.n.)

Vincenzo Piccione d’Avola, fondatore dell’Opera

CONOSCERE IL TERRITORIO PRESEPIALE
************************************************

Siracusa: Presepi e Natività al Palazzo Bellomo, ricerca

Tutto l’affascinante Territorio Ibleo è assai ricco di testimonianze artistiche e
monumentali a carattere presepiale. In questa prima puntata presenteremo

brevemente una ricca e interessante  collezione di figure presepiali del ‘700 e
dell’800 conservata nella sala XII della  Galleria Regionale di Palazzo Bellomo in

Siracusa, nel cuore dello stupendo Isolotto di Ortigia.
In questo luogo della memoria presepiale siciliana rappresentata il pezzo più
prezioso è un presepe in cera della fine del ‘400, attribuito a fra IGNAZIO

MACCA, ceroplasta netino.  Altro presepe in cera si può ammirare nella stessa sala
XII ed è comunque sempre è attribuibile allo stesso Macca.

In questa stessa sala presepiale di PALAZZO BELLOMO, interessante è anche un
gruppo di figurine in stucco da presepio, improntato a vivace realismo, riferito al

siracusano  EMANUELE MOSCUZZA  del XIX secolo.
Si tratta di reperti di eccezionale  bellezza e plasticità artistica, ove questi artisti
iblei, tra il XV e il XIX secolo,  hanno profuso la loro migliore tecnica scultorea

sulla cera e sul gesso.
Bastano per il momento queste brevissime note informative, per suscitare

l’interesse dei nostri Amici, soci e simpatizzanti sulla Città di Siracusa,
ove celebreremo il nostro 18° EVENTUS.

Nel prossimo numero 10, ottobre 2005 di “Vox Praesepis”, ritorneremo a parlare
ancor più compiutamente sul ricco patrimonio presepiale, monumentale ed

artistico, in terra ibleo-siracusana. Al riguardo, saranno molto gradite segnalazioni
di presepi siracusani ed iblei a mezzo di schede storico-artistiche, fotografie,

monografie e quant’altro possa ritornare utile alla documentazione presepiale.  

ATTUALITA’
************************************************

Il declino morale della “Cattolicissima”
La Chiesa di Spagna sta attraversando un momento difficile della sua storia a causa del
declino morale, che sta mettendo a dura prova la consolidata tradizione cristiana del

Paese. Il Governo laicista spagnolo ha legalizzato il matrimonio tra omosessuali,
concedendo anche il diritto all’adozione.

Dinanzi a queste scelte politiche contro, innanzitutto, l’etica civile del matrimonio  e della
paternità e maternità “resposabile” e, in secondo luogo, lesive del valore del “matrimonio-

sacramento” e della sana educazione della prole, l’Opera Internazionale Praesepium si
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Sommario
Siracusa Eventus 2005: “Presepio, scuola di Santità”

Attività congressuali nel 18° Anno dalla Fondazione
Siracusa, Hotel del Santuario, 9 – 10 – 11  dicembre 2005

Lettera dal Presepio n. 8 – 9 / 2005: La Santità di vita: i temi dell’Eventus ‘05

Conoscere l’Opera Praesepium: Gli albori del nuovo Presepismo:
La conformazione al Vangelo

Conoscere il Territorio presepiale: SIRACUSA: Presepi e Natività a Palazzo
Bellomo: ricerca

Attualità:                        Il declino morale della “Cattolicissima”
Benedetto XVI: Papa ecumenico

Vox informa:      Alia:  la presenza del Fondatore al Roveto ardente del RnS
Pergusa: testimonianza alla Due Giorni sulla “Famiglia”
Riconoscimento ufficiale alla Delegazione di Modica
Trappeto e Niscemi: nuove delegazioni dell’Opera
A Trapani costituita la Delegazione dell’Opera

SIRACUSA EVENTUS 2005
È una straordinaria esperienza di fraternità, di

cultura e di fede aperta a tutti!
Tutte le Parrocchie, le associazioni e i movimenti

ecclesiali sono invitati a partecipare.
La presenza dei giovani, delle coppie e famiglie
cristiane e dei fratelli cristiani delle altre chiese

è assai desiderata.
Vi aspettiamo tutti e Vi accoglieremo nel nome del

Santo Bambino Gesù, umile Re e Maestro dei cuori!
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Alla Due giorni hanno partecipato oltre 50 coppie di sposi, che hanno seguito gli
insegnamenti e i vari momenti di preghiera con sincero impegno e zelo

e con adesione fraterna, attiva e corale.

MODICA: RICONOSCIMENTO UFFICIALE ALLA DELEGAZIONE

Nello scorso mese di luglio il Consiglio Direttivo dell’Opera ha riconosciuto
ufficialmente per l’anno 2005 la DELEGAZIONE DELLA PROVINCIA DI RAGUSA

con sede in MODICA.
Nell’incarico di delegato di zona è stato riconfermato il Geom. Carmelo Puccia ed è

stato nominato un delegato aggiunto nella persona del socio Antonino Paolino.
Auguriamo alla delegazione ragusana una fervida attività  nella diffusione degli

ideali e delle iniziative dell’Opera nel significativo territorio ibleo-ragusano,
ove splendide sono le antiche tradizioni presepistiche.

PROT.N° 32/05
GERACI SICULO, 29 GIUGNO 2005

Solennità dei SS. Pietro e Paolo
Oggetto : RICONOSCIMENTO UFFICIALE PER ANNI SOCIALI 2004 / 2005 / 2006 – XIX
dalla Fondazione – della DELEGAZIONE PRESEPISTICA PROVINCIALE DI RAGUSA  con

sede ufficiale nella città di MODICA (RG)
AL SIG. DELEGATO

e p. c. al Sig. Paolino Antonino GEOM. CARMELO  PUCCIA
Delegato aggiunto  MODICA

IL FONDATORE – PRESIDENTE
DELL’OPERA INTERNAZIONALE PRAESEPIUM HISTORIAE ARS POPULI,

visti gli atti relativi al tesseramento DELEGAZIONI anni sociali 2004/2005/2006;
visto l’atto di rinnovo del tesseramento per gli anni sociali 2004/ 2005/2006, effettuato a mezzo

versamento della quota prevista dal regolamento “CAMPAGNA TESSERAMENTI A.S. 2005” dal
Geom. PUCCIA CARMELO, nella sua qualità di DELEGATO DI ZONA PROVINCIA DI

RAGUSA;
RICONOSCE UFFICIALMENTE PER GLI ANNI SOCIALI

2004 / 2005 / 2006
La DELEGAZIONE PRESEPISTICA DELLA PROVINCIA DI RAGUSA,

con sede ufficiale nella Città di MODICA (RAGUSA),
quale DELEGAZIONE UFFICIALE  DELL’OPERA,

con pieno diritto ad attuare in tutti i Comuni della Provincia di Ragusa tutto quanto
previsto nel REGOLAMENTO DELLE DELEGAZIONI DI ZONA

vigente dal mese di gennaio 2004.
Per un ausilio maggiore al buon funzionamento della Delegazione, il lavoro del Delegato Ufficiale

di zona potrà avvalersi della collaborazione del Sig. Paolino Antonino da Modica, socio dell’Opera,
il quale è stato nominato delegato aggiunto.

Fraternamente salutiamo in Sancta Communio Presepistica
Veni, Domine Jesu!

IL FONDATORE-PRESIDENTE DELL’OPERA
DR. PROF. VINCENZO PICCIONE d’Avola


